
Dilazione  delle  somme
iscritte a ruolo. Cartelle a
rate fino a 7 anni
Cartelle a rate fino a 7 anni con una semplice richiesta
online. Con l’entrata in vigore delle nuove regole in materia
di rateizzazioni, previste dal Decreto Legislativo n. 110/2024
di riordino del sistema nazionale della riscossione, Agenzia
delle entrate-Riscossione ha reso disponibile sul proprio sito
la nuova versione del servizio “Rateizza adesso” per l’invio
telematico  delle  richieste,  oltre  all’aggiornamento  della
modulistica e di tutte le informazioni utili.

Nuove  ipotesi  di  rateazione
su richiesta del contribuente
che  si  trovi  in  una
situazione  di  difficoltà:
cosa  cambia  dal  1°  gennaio
2025 | In Gazzetta il DM Mef
per la nuova dilazione delle
somme iscritte a ruolo
Il Decreto Legislativo 29 luglio 2024, n. 110, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024, ha previsto
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sostanziali cambiamenti in materia di rateizzazione, tra cui
la  modifica  delle  condizioni  di  accesso  ai  piani  di
rateizzazione e la progressiva estensione del numero massimo
di rate concedibili da Agenzia delle entrate-Riscossione.

Le  modifiche  apportate  dal  provvedimento  normativo  si
applicano alle richieste di rateizzazione presentate a partire
dal 1° gennaio 2025.

Pertanto, a partire dal nuovo anno e per tutto il 2026, su
semplice richiesta del contribuente che dichiara di versare in
una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economico-
finanziaria,  la  rateizzazione  del  pagamento  delle  somme
iscritte a ruolo, di importo inferiore o pari a 120.000 euro,
comprese in ciascuna richiesta di dilazione, può arrivare fino
a un massimo di 84 rate mensili.

La  progressiva  estensione  del  numero  massimo  di  rate
concedibili, prevista dal Decreto legislativo, stabilisce poi
che le rate concedibili siano fino a un massimo di 96 per le
richieste presentate negli anni 2027 e 2028 e fino a 108 per
le richieste presentate a decorrere dal 1° gennaio 2029.

Le  novità  del  D.Lgs.
Riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024
ed  entrato  in  vigore  in  data  8  agosto  2024  il  Decreto
legislativo 29 luglio 2024 n. 110, recante: «Disposizioni in
materia di riordino del sistema nazionale della riscossione», 

Le principali novità introdotte dal decreto delegato.
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In Gazzetta il D.Lgs. recante
disposizioni  in  materia  di
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024,
il  Decreto  Legislativo  29  luglio  2024,  n.  110,  recante:
«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione».

Tra le tante novelle si segnala ampliamento delle casistiche
rispetto  alle  quali  è  possibile  impugnare  la  cartella
esattoriale non validamente notificata di cui il contribuente
prende conoscenza tramite l’estratto di ruolo.

Il Decreto delegato interviene sull’art. 12, del D.P.R. n.
602/1973  sostituendo  il  4-bis.  Tra  le  nuove  ipotesi  di
impugnazione,  inseriti  gli  eventi  atti  a  procurare  un
pregiudizio  al  debitore  e  collegati:  alle  operazioni  di
finanziamento da parte di soggetti autorizzati; alla cessione
dell’azienda, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 14
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

Il Governa approva “di nuovo”
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il  Decreto  legislativo
recante  disposizioni  in
materia  di  riordino  del
sistema  nazionale  della
riscossione
Il Consiglio dei Ministri, , di lunedì 22 luglio 2024, su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti, ha approvato un Decreto legislativo relativo alle
disposizioni  in  materia  di  riordino  del  sistema  nazionale
della riscossione in secondo esame definitivo, per apportare
al  testo  una  modifica  in  tema  di  riscossione  mediante
cartolarizzazione  delle  somme  discaricate,  necessaria  a
superare un rilievo di onerosità da parte del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato.

Riforma fiscale. Dal Governo
il via libera definitivo al
decreto  legislativo  per  il
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Il Consiglio dei Ministri del 3 luglio 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti, ha
approvato in via definitiva il decreto legislativo, recante
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«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione»

 In attesa del testo definitivo pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, preleva la bozza del decreto legislativo coordinata
con la relazione illustrativa.

Riforma fiscale. Dal Governo
il via libera preliminare al
decreto per il riordino del
sistema  nazionale  della
riscossione
Il Consiglio dei Ministri di lunedì 11 marzo 2024, su proposta
del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo che introduce disposizioni in materia di riordino
del sistema nazionale della riscossione.

Rate 2020 di rottamazione e
saldo e stralcio. Considerati
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validi  i  versamenti
effettuati entro il 9 maggio
|  Fino  al  2  maggio  le
agevolazioni  per  rateizzare
del D.L. Milleproroghe
Il prossimo 30 aprile è il termine per il pagamento delle rate
della  “Rottamazione-ter”  e  del  “Saldo  e  stralcio”
originariamente in scadenza nel 2020. La data è stabilita
dalla legge di conversione del decreto Sostegni-ter (Legge n.
25/2022)  che  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  andare
incontro ai contribuenti che non sono riusciti a pagare le
rate  arretrate  entro  il  termine  del  9  dicembre  scorso,
offrendo quindi una nuova opportunità di mantenere i benefici
previsti  dalle  definizioni  agevolate.  Per  il  versamento  è
possibile usufruire dei 5 giorni di tolleranza concessi dalla
legge per cui, tenendo conto anche dei giorni festivi, il
termine del 30 aprile, che cade di sabato e slitta a lunedì 2
maggio, si sposta a sabato 7 maggio rimandando di fatto la
scadenza al lunedì successivo. Saranno così considerati validi
i versamenti effettuati entro il 9 maggio.
La  prossima  scadenza  non  riguarda  solo  le  definizioni
agevolate ma anche le rateizzazioni. Infatti, in base a quanto
stabilito dal decreto Milleproroghe (D.L .228/2021), il 30
aprile è il termine ultimo entro il quale i contribuenti che
risultano decaduti da un piano di rateizzazione del debito
prima dell’8 marzo 2020, cioè prima dell’inizio del periodo di
sospensione  della  riscossione  conseguente  all’emergenza
sanitaria (per i comuni della c.d. “zona rossa” la sospensione
decorre dal 21 febbraio 2020), possono accedere a un nuovo
piano di dilazione senza il pagamento delle rate scadute, come
invece  ordinariamente  previsto.  La  domanda  per  la

https://www.finanzaefisco.com/scadenze_rottamazione-e-dilazioni/
https://www.finanzaefisco.com/scadenze_rottamazione-e-dilazioni/
https://www.finanzaefisco.com/scadenze_rottamazione-e-dilazioni/
https://www.finanzaefisco.com/scadenze_rottamazione-e-dilazioni/
https://www.finanzaefisco.com/scadenze_rottamazione-e-dilazioni/


riammissione, cadendo il 30 aprile di sabato, deve essere
presentata  all’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  non  oltre
lunedì 2 maggio 2022.

Riammissione  ai  piani  di
pagamento dilazionato per chi
ha definito gli accertamenti
dell’Agenzia  delle  Entrate.
Le  istruzioni  delle  Entrate
per riprendere il versamento
frazionato
Pronte le istruzioni per chi vuole accedere nuovamente al
beneficio del pagamento rateale delle somme dovute a seguito
di  definizione  per  acquiescenza  all’avviso  di  accertamento
oppure di adesione all’avviso di accertamento, al processo
verbale di constatazione o all’invito a comparire, pur essendo
decaduto  dalla  originaria  rateazione.  Se  la  decadenza  è
avvenuta  tra  il  16  ottobre  2015  e  il  1°  luglio  2016  è
possibile  essere  riammessi  alla  rateazione  presentando
un’istanza all’Ufficio delle Entrate entro il 20 ottobre 2016.
Il  primo  pagamento  va  effettuato  entro  60  giorni  dalla
ricezione della comunicazione con cui l’Agenzia dà l’ok alla
rateazione e indica l’importo della rata iniziale del nuovo
piano rateale. La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 41/E
del 3 ottobre 2016 affronta le novità introdotte dal decreto
legge 113 del 2016 (articolo 13-bis) e precisa i termini e le
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modalità  degli  adempimenti  necessari  per  l’accesso  al
beneficio.

Somme  dovute  per  la
definizione  degli
accertamenti  e  per  l’omessa
impugnazione:  i  chiarimenti
delle  Entrate  sulla
riammissione alla dilazione
L’articolo 1, commi da 134 a 138, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016 in “Finanza & Fisco” n.
32-33/2015, pag. 2212), ha introdotto la possibilità per i
contribuenti decaduti nei tre anni antecedenti al 15 ottobre
2015  dalla  rateazione  delle  somme  dovute  a  seguito  della
definizione  di  avviso  di  accertamento  per  adesione  o
acquiescenza  di  essere  riammessi  al  pagamento  rateale,  a
condizione  che  entro  il  31  maggio  2016  riprendano  il
versamento della prima delle rate scadute. Con circolare 13/E
del 22 aprile 2016, l’Agenzia delle Entrate ha precisato i
termini  e  le  modalità  degli  adempimenti  necessari  per  la
riammissione ai piani di rateazione.

https://www.finanzaefisco.com/somme-dovute-per-la-definizione-degli-accertamenti-e-per-omessa-impugnazione-i-chiarimenti-delle-entrate-sulla-riammissione-alla-dilazione/
https://www.finanzaefisco.com/somme-dovute-per-la-definizione-degli-accertamenti-e-per-omessa-impugnazione-i-chiarimenti-delle-entrate-sulla-riammissione-alla-dilazione/
https://www.finanzaefisco.com/somme-dovute-per-la-definizione-degli-accertamenti-e-per-omessa-impugnazione-i-chiarimenti-delle-entrate-sulla-riammissione-alla-dilazione/
https://www.finanzaefisco.com/somme-dovute-per-la-definizione-degli-accertamenti-e-per-omessa-impugnazione-i-chiarimenti-delle-entrate-sulla-riammissione-alla-dilazione/
https://www.finanzaefisco.com/somme-dovute-per-la-definizione-degli-accertamenti-e-per-omessa-impugnazione-i-chiarimenti-delle-entrate-sulla-riammissione-alla-dilazione/
https://www.finanzaefisco.com/somme-dovute-per-la-definizione-degli-accertamenti-e-per-omessa-impugnazione-i-chiarimenti-delle-entrate-sulla-riammissione-alla-dilazione/

